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 che  riconosce la differenza come ricchezza: la differenza delle
culture che si affacciano sul Mediterraneo, la differenza dei
mondi religiosi che si confrontano e si intrecciano nello spazio
aperto di questo mare di mezzo; che si ripensa in profondità
declinando il mistero di Gesù Cristo in un rapporto vivo con le
religioni e le culture accettando la sfida di apprendere a
diventare cristiani interreligiosamente.

che mette al centro la comune esperienza di Dio, riconoscendo
al cuore delle religioni e della ricerca religiosa degli uomini di
ogni tempo il farsi incontro di Dio nella molteplicità delle
diverse forme culturali e religiose.

Oggetto e finalità 
 
Dinanzi a un Mediterraneo che torna al centro del mondo quale
cruciale cerniera tra l’Europa e l’Africa, crocevia di popoli, 
culture e religioni, luogo di conflitti e di migrazioni disperate, 
ci chiediamo: 
 

- Che cosa la Teologia alla luce della rivelazione cristiana ha 
da dire per aiutare a leggere la realtà del Mediterraneo, la sua
storia, la problematicità del presente e delle sue provocazioni,
ma anche le potenzialità di futuro, di progettualità e di
speranza, che si aprono a chi sappia guardare in profondità?
 
- Che cosa la Teologia ha da imparare dal Mediterraneo nella
prospettiva di un ascolto della storia e della vita degli uomini
che riconosca in esse il dirsi di Dio?

 
Alla base del nostro progetto di ricerca - che risponde a un
modello fondativo-contestuale di Teologia Fondamentale - c’è la
logica dell’Incarnazione, nella convinzione che le  categorie di
pensiero offerte dalla Rivelazione possono contribuire ad una più
profonda comprensione dell’umano e della storia. 
Questa ricerca vuole contribuire a costruire una Teologia capace di
rispondere alle sfide di questo tempo di grande cambiamento, una
Teologia
 

 

 



che scommette sul Sud, che aiuta a comprendere la complessità
delle realtà culturali politiche economiche religiose che si
affacciano sull’altra sponda del Mediterraneo e che premono alle
porte dei paesi più ricchi: una Teologia di frontiera.

che vede nelle crescenti migrazioni un appello epocale rivolto
all’Europa e all’Occidente per un rinnovamento spirituale, etico,
politico e sociale. 

che si fa promotrice di sinergie culturali, scientifiche e
accademiche intrecciando collaborazioni con Istituzioni
accademiche e centri di ricerca a vario titolo impegnati per il
Mediterraneo.

che fa  suoi i linguaggi dell’arte e la forza evocativa della
comunicazione simbolica.

che tesse un più profondo rapporto con la pastorale, e si fa
concreto sostegno alla missione della Chiesa nell’annuncio del
Vangelo.

che si intende come spazio di confronto e di ricerca aperto e
rispettoso.

che sostiene l’assunzione di responsabilità in ordine al
discernimento dei segni dei tempi e dei semi del Verbo e in
ordine alla ricerca della giustizia e della costruzione della
fraternità umana: una Teologia implicata e “militante”.

 

 

 

 

 

 

 

 
 
Il progetto di ricerca che presentiamo nasce dall’esperienza del
Biennio in Fondamentale attivo presso la Sez. San Luigi della PFTIM
dal 2017/2018 con un nuovo indirizzo: Teologia dell’esperienza
religiosa nel contesto del Mediterraneo e dal più ampio lavoro di
ripensamento dell’insegnamento della Teologia in atto nella Sezione
San Luigi, nel coinvolgimento dei percorsi di specializzazione e degli
Istituti di ricerca, e nella proficua tessitura di collaborazioni esterne 
e di sinergie sempre più ampie.
 


